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EDITORIALE 
RICORDANDO GIUSEPPE MAFFEI (1935-2021)

Nella notte del 17 settembre 2021, dopo una lunga malattia, è 
deceduto nella sua abitazione di San Donato a Lucca il Professor 
Giuseppe Maffei.

È un compito molto difficile quello che, come comitato di 
redazione, ci accingiamo ad adempiere: presentare in poche ri-
ghe un ritratto del fondatore di questa rivista, per tutti noi un 
amico e per tanti un maestro, di umanità prima ancora che di 
psicoanalisi, senza cadere nella facile agiografia che si oppone al 
lavoro del lutto di una perdita così grande. Faremo del nostro 
meglio per permettere a chi non l’ha conosciuto di farsi almeno 
un’idea dello straordinario valore del clinico e dello studioso, e a 
chi l’ha conosciuto di ritrovarlo almeno un po’, con la sua appas-
sionata e divertita curiosità per la vita della psiche, la sua onestà 
intellettuale, il suo understatement per quanto riguardava la sua 
persona, «considerato, suo malgrado, un caposcuola» (Marcello 
Pignatelli, 2005).

Giuseppe Maffei nacque a Lucca il 26 novembre 1935. Con-
seguita la maturità classica presso il Liceo Machiavelli di Lucca 
si laureò in Medicina e Chirurgia presso l’Università di Pisa nel 
1959; in questa stessa università si specializzò in Clinica delle 
Malattie Nervose e Mentali e in Neuropsichiatria Infantile. Nel 
1967 conseguì la libera docenza in Psichiatria. 

Fin dal periodo degli studi universitari fu attratto dalla psicolo-
gia del profondo, in particolare nella versione junghiana. Durante 
la specializzazione conobbe da vicino Ernst Bernhard, il medico 
berlinese che aveva portato in Italia la psicologia analitica, parte-
cipando agli incontri da lui organizzati con i pionieri italiani della 
disciplina. Intraprese un’analisi personale junghiana con Vittoria 
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Braccialarghe, entrando nella neonata Associazione Italiana per lo 
studio della Psicologia Analitica (AIPA, fondata nel 1961), della 
quale rimase sempre membro; per essa esercitò per molti anni la 
funzione di Analista Didatta, da cui in seguito si dimise, con una 
decisione che fu considerata “radicale” e che fu presa con l’obiet-
tivo di creare una riflessione critica sulla legge che regolamentava 
la psicoterapia (secondo Maffei, infatti, l’autonomia della psicolo-
gia analitica avrebbe dovuto essere salvaguardata restando fuori 
dalle condizioni che la normativa le avrebbe posto). 

La sua apertura mentale ed il suo spirito di ricerca, che non 
si accontentava di soluzioni teoriche unilaterali e difensive nei 
confronti dell’enigma della psiche, lo hanno sempre comunque 
spinto ad approfondire lo studio delle altre “scuole”, a parti-
re dalla psicoanalisi freudiana e post-freudiana, frequentando 
studiosi di grande rilievo clinico e teorico e dando origine ad 
importanti riflessioni e dibattiti sulla tematica del “pluralismo in 
psicoanalisi”, che diventerà in seguito una delle ragion d’essere 
di questa rivista. Tale ricerca lo portò anche ad effettuare una se-
conda analisi personale con Ignacio Matte Blanco, che nel 1966 
si era trasferito definitivamente a Roma. 

Pur rimanendo sempre profondamente legato al pensiero 
junghiano, Maffei ha avuto con esso un rapporto particolarmen-
te dialettico e vivo, rifuggendo dalle ipostatizzazioni e contri-
buendo al suo sviluppo nel contesto del mutamento delle scienze 
umane nel tempo. 

L’interesse di Maffei verso la psicoanalisi, nella sua accezione 
più ampia, esercitato con rigore metodologico e spirito scien-
tifico, si è sempre coniugato con la spinta al suo utilizzo nelle 
istituzioni pubbliche deputate alla tutela della salute mentale e 
nella formazione dei professionisti della psiche.

Per molti anni è stato professore a contratto presso l’Uni-
versità di Pisa, prima come docente di “Psicoanalisi applicata” 
presso la Scuola di Specializzazione in Psichiatria della facoltà di 
Medicina, poi come docente di “Psicologia dinamica” presso il 
corso di laurea in Filosofia, infine come docente di “Fondamenti 
di Psicoterapia Dinamica” presso il corso di laurea in Psicologia 
Clinica e della Salute della stessa Università.
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Per alcuni anni è stato il referente psichiatra di Pisa 
dell’ONMI (Opera Nazionale Maternità e Infanzia), fino al suo 
scioglimento nel 1974. Fin da queste iniziali collaborazioni il 
suo interesse era rivolto a cogliere il nesso tra la vita fantasma-
tica e la realtà delle situazioni (e viceversa), allo scopo di fon-
dare una prassi terapeutica che tenesse conto della complessità 
dell’esistente; rifuggiva dalle “inquietanti semplificazioni”, sia 
quelle di impronta sociale che riconducevano lo psichico al so-
ciale, sia quelle di impronta psicologica che riconducevano il 
sociale allo psichico.

Ha collaborato continuativamente per oltre trent’anni con il 
servizio di Neuropsichiatria Infantile dell’Ospedale Santa Chia-
ra di Pisa, a partire dal momento delicato della sua nascita negli 
anni Settanta del secolo scorso; anni in cui il giovane Servizio 
doveva confrontarsi con le problematiche legate alla deistituzio-
nalizzazione e alle nuove possibilità terapeutiche sul territorio, 
sotto la guida della Prof.ssa Giulia Del Carlo Giannini e suc-
cessivamente della Dott.ssa Graziella Baracchini Muratorio. In 
tale ruolo di analista consulente Giuseppe Maffei è stato pio-
nieristico promotore di supervisioni individuali e di gruppo, e 
di gruppi interdisciplinari di discussione di situazioni cliniche 
relative soprattutto a casi di psicosi infantili. A lui si deve anche 
la creazione nel 1974 della rivista Dalla parte dei bambini, bollet-
tino del servizio di NPI di Pisa. Sono rimasti nella memoria di 
tanti operatori i “Pomeriggi del venerdì”, riservati alle riunioni 
del Servizio, in cui «Maffei era una presenza costante ed attiva 
nella ricerca di creare un luogo dove fosse possibile usare una 
lingua comune alla varietà delle professioni, delle impostazioni 
culturali e delle esperienze, una lingua comune in cui conoscersi 
e ritrovarsi» (Giulia Del Carlo Giannini, 2005). 

Dopo un’esperienza presso il XIII arrondissement di Parigi, 
in cui studiò le nuove pratiche relative alla psichiatria di settore 
ed alla psicoterapia istituzionale, collaborò anche con il Centro 
di Igiene Mentale (CIM) di Pisa nel periodo critico della deisti-
tuzionalizzazione e del rinnovamento dell’assistenza psichiatrica 
sul territorio, che dettero origine nel ’78 alla cosiddetta “legge 
Basaglia”. 
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In questo stesso periodo Maffei, insieme ad altri tre analisti 
impegnati nelle strutture pubbliche di Pisa (Simona Nissim, Ga-
briela Gabbriellini e Maurizio Camoni), costituì il “Gruppino 
77”, luogo di scambio e di confronto sulle problematiche emer-
genti nel campo della salute mentale, con riferimenti teorici alla 
psichiatria sociale, alla fenomenologia e alla psicoanalisi. Esso fu 
il nucleo originario di un gruppo di colleghi di varia formazione, 
progressivamente ampliatosi fino all’attuale Associazione “Ma-
teriali per il piacere della psicoanalisi”, da cui nacquero iniziative 
aperte a un pubblico più vasto di clinici e studiosi della nostra 
zona. 

In particolare ricordiamo la fondazione nel 1983 della rivista 
Materiali per il piacere della psicoanalisi (dal 2001 Psicoanalisi e 
metodo) e l’istituzione nel 1984 del Convegno annuale di psico-
analisi a Lucca, giunto lo scorso anno alla XXXII edizione, che 
si caratterizza come un progetto di incontro aperto allo sviluppo 
di un dialogo tra le varie discipline scientifiche e umanistiche, e 
la psicoanalisi – nella sua accezione più vasta, superando un ri-
stretto orizzonte di “scuola” senza perdere rigore metodologico 
e autenticità esistenziale. 

Ambedue queste “creature” di Maffei erano sostenute so-
prattutto dalla sua grande curiosità, dalla sua onestà intellettua-
le, dal suo amore per la conoscenza, dalla sua indefessa capacità 
di lavoro e dalla sua grande generosità nel condividere i risultati 
delle sue ricerche con i “compagni di viaggio” – nel suo grande 
senso di umiltà non amava infatti l’epiteto di “maestro”, circon-
dato da “allievi”. 

Per molti anni Maffei ha mantenuto il ruolo di redattore della 
Rivista di Psicologia Analitica, la più antica pubblicazione jun-
ghiana italiana, e si è fatto promotore di iniziative di scambio cli-
nico e culturali di ampio respiro come il Gruppo di Studio italo-
francese di Psicologia Analitica, che ha riunito analisti junghiani 
italiani e francesi in seminari e convegni di qua e di là dalle Alpi. 
È stato un instancabile ricercatore di contatti, da condividere con 
il gruppo dei colleghi intorno a lui, con analisti stranieri di cui 
apprezzava le idee per approfondire e confrontarsi, senza mai 
cedere agli aspetti più esteriori di fama e potere – ricordiamo 
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per esempio Gaetano Benedetti, Anne Denis, Donald Meltzer, 
André Green, e in particolare Salomon Resnik, i cui gruppi ve-
neziani Maffei ha frequentato per due decenni, invitandolo spes-
so a Lucca in occasione di convegni e seminari. Di quest’ultimo 
Maffei ha condiviso soprattutto lo spirito e la missione di esplo-
ratore – terapeuta nel mondo psichico devastato della psicosi, alla 
ricerca tra le macerie delle fiammelle di vita psichica residua. La 
comprensione e la terapia della psicosi è stato uno dei suoi princi-
pali interessi – ma forse più propriamente amori – teorici e clinici, 
mosso anche da un profondo senso di umanità, che lo spingeva a 
dedicarsi al sostegno e alla cura di tutti coloro che, psichicamente 
sofferenti, gli si rivolgevano per essere aiutati.

Il professor Giuseppe Maffei ha lasciato una vastissima pro-
duzione scientifica: autore di più di trecento pubblicazioni, tra 
articoli, capitoli di libri, relazioni congressuali, e di numerosi 
libri, di cui ricordiamo i titoli: I tics (in collaborazione con Gu-
glielmo Pescetto, 1969), Il mestiere di uomo (1977), I linguaggi 
della psiche (1986), Jung (1989), Le metafore fanno avanzare la 
conoscenza? (2001), Le fini delle cure (2002), Elogio dell’insaturo 
(2004), Gli occhi della bruttezza. Dismorfofobia (2012).

Questi i tratti salienti, “storici”, della sua vita professionale, 
di clinico, ricercatore e formatore. Ma quali erano le caratteri-
stiche “psicologiche” del suo modo di porsi e di operare, nella 
vita e nella relazione psichica con i pazienti e gli allievi-compagni 
di viaggio? Maffei assumeva nei vari gruppi – clinici, di studio, 
redazionali – una posizione centrale, ma non più alta della posi-
zione degli altri – autenticamente un primus inter pares. 

Nel tentativo di integrare gli aspetti razionali con quelli più 
affettivi del ricordo e della testimonianza del nostro gruppo, ab-
biamo cercato di individuare alcuni punti centrali del suo pecu-
liare atteggiamento, a partire dai dati esperienziali della nostra 
lunga consuetudine e vicinanza. 

In primo luogo, vogliamo ricordare la sua costante ricerca 
dell’elemento “germinativo”, nel materiale clinico, o teorico, su 
cui il gruppo si confrontava. In ogni occasione di incontro, vuoi 
di discussione di casi o di riflessioni teoriche, Maffei in ultimo ci 
invitava a riflettere sul senso delle nostre riunioni, con domande  
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apparentemente provocatorie come: siamo qui per abitudine, 
perché ci siamo sempre stati o perché troviamo interessante ciò 
che facciamo, cosa cerchiamo venendo qui? Niente, a partire dal 
nostro stesso essere lì insieme per parlare di clinica o di teoria, 
era da lui dato per scontato, per già noto, per poco importante, 
ma su tutto esercitava una funzione analitica rigorosa e al tempo 
stesso piena di comprensione umana. «Mi ha sempre affascinato 
la sua capacità di indirizzare il focus su di un piccolissimo punto 
di répere, per poi allargarlo, e renderlo di una chiarezza impres-
sionante» (Angelo Malinconico, 2005). 

In questa ricerca dell’elemento “sorprendente” – che si 
può accomunare con il bioniano “fatto scelto”, o anche con 
l’“ombelico del sogno”, di cui parlava Freud – Maffei era soste-
nuto da una approfondita e ben assimilata conoscenza della let-
teratura psicoanalitica, che gli permetteva di avvicinarsi al mate-
riale clinico senza “griglie” precostituite di scuola o di indirizzo. 
Nel confronto teorico era per noi il garante del passato, di tutto 
ciò che era stato scritto: su questa base si fondava l’autenticità 
dell’esperienza e la ricerca di una modellizzazione teorica senza 
rischiare di cadere in una naïveté improduttiva. Maffei sembrava 
riuscire a integrare nel suo approccio quegli aspetti che Pascal 
definiva esprit de finesse ed esprit de geometrie, una qualità che 
condivideva con i grandi teorici e con pochi altri analisti. 

Al fondo di tutto questo c’era il profondo rispetto per l’alte-
rità e l’attento ascolto della peculiare “realtà psichica” dell’altro, 
in cui veramente era capace di calarsi fino ad ingaggiare quello 
che talvolta, parlando del rapporto col paziente psicotico, defi-
niva “corpo a corpo psichico”. Nella stanza d’analisi molto forte 
era per lui la tensione fra “realtà psichica” e “reale”; anche quan-
do il “reale” magari irrompeva nella seduta riusciva a riportare 
sempre il paziente al suo rapporto con la realtà psichica. Nella 
clinica era particolarmente capace di muoversi agilmente nel ter-
reno spesso scivoloso di quel rapporto tra “reale” e “realtà psi-
chica” che in epoca recente è stato indagato, tra gli altri, anche 
attraverso il concetto di enactement. 

Maffei trasmetteva e testimoniava l’immagine di una psicoa-
nalisi forte e solida nel suo radicamento metodologico, esisten-
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ziale ed etico, ma allo stesso tempo – necessariamente – umile 
nella consapevolezza dei limiti della conoscenza. Il suo primario 
interesse era rivolto alla cura della sofferenza della psiche: Euge-
nio Borgna descrive una sua «vocazione rigorosa ed appassiona-
ta, creativa e gentile», in cui si manifestava una «rabdomantica 
sensibilità nel cogliere e nell’analizzare i problemi clinici e psi-
coterapeutici, metodologici ed epistemologici della psichiatria».

Giuseppe Maffei, nostro maestro e amico, con il suo esempio e 
con la sua testimonianza ci ha insegnato ad ascoltare e accogliere 
la specificità dell’altro, a comprenderne e accettarne il disagio e la 
sofferenza e ad accompagnarlo nel cammino verso la comprensio-
ne e l’accettazione della sua condizione umana. Ci ha comunicato 
l’amore per la psiche, e l’importanza di difendere la vita psichica 
senza difendersi da essa. Ci ha trasmesso l’interesse e la curiosità 
per le variegate e complesse manifestazioni della psiche – ma an-
che la consapevolezza della paura che può insorgere di fronte ad 
esse: il confronto con i suoi contrasti e con i suoi lati oscuri neces-
sita di essere sostenuto da questo amore, che ritornava insistente-
mente con le sue domande: perché siamo qui? ci piace quello che 
stiamo facendo? siamo psichicamente vivi nel nostro lavoro? 

Così, ci ha trasmesso anche la consapevolezza della necessaria 
umiltà di fronte ai nostri limiti.

Come gruppo redazionale esprimiamo la nostra profonda 
gratitudine per il suo insegnamento; ci auguriamo di poter essere 
degni di questa eredità e di continuare a coltivare e a trasmettere 
attraverso la Rivista ed i Convegni il suo modo appassionato, 
scientifico ed etico di avvicinarsi alla vita psichica ed alla sua 
sofferenza.

Il Comitato di Redazione 

Nota
Le citazioni di Eugenio Borgna, Giulia Del Carlo Giannini, Angelo 

Malinconico e Marcello Pignatelli sono tratte dal volume La ricerca infi-
nibile. Uno psiconauta nel cosmo della mente (Edizioni ETS, Pisa 2005), 
dedicato dai colleghi, dagli allievi, dagli amici a Giuseppe Maffei per i 
suoi settant’anni.
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